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notizie 


Potevano mancare? Gli UFO avrebbero sorvolato 
anche il Libano martoriato dagli scontri a fuoco tra le 
truppe israeliane e gli He2bollah. In luglio una strana 
luce puntiforme e bianca veniva filmata sopra le 
alture di Beirut; il filmato veniva trasmesso il 14 luglio, 
inconsapevolmente, nel corso di una diretta dell’emit- 
tente araba al-Jazeera. L'oggetto appariva alle spalle del- 
ignara inviata della tv araba; era posto alla sua destra 
ed era composto da una luce più grande e da una sorta 
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I due UFO ripresi a Beirut: il primo, notturno, da al-Jazeera; il 
secondo (foto a destra), risultato essere un lampione, da Irinn 
di coda ed appariva, da successive analisi, appoggiata 
sulla montagna, il che lascerebbe supporre un'origine 
naturale: un elicottero in zona di guerra o le luci di una 
fortificazione; era sicuramente un lampione, invece, 
Poggetto presente in un filmato diurno, ‘mostrato 
durante una trasmissione sul Libano il 14 luglio dalla tv 
iraniana Irinn; coperto, a prima vista, dai fumi di ume- 
splosione a lato di una strada, l'oggetto metallico, ad un 
esame più accurato, rivelava la sua vera, banale natura. 
Fenomeni anomali rimasti inspiegati sono comunque 
stati registrati a più riprese in quella che una volta era la 
Svizzera del Medioriente. Nel mese di febbraio del 1953 
Philippe Dorces, ingegnere alla Sardir- tier fran- 
cese, era distaccato a Beirut per controllare le installa- 
zioni radioelettriche dell’aerodromo internazionale. Il 
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28 di quel mese, alle 18,40, fu testimone di un evento 
eccezionale, che decise di rivelare solo in seguito, dopo 
non poche esitazioni. “Stavo uscendo dalla mia stanza 
portando con me una scatola di film Kodak a passo 
ridotto, da mostrare ai miei amici. La stanza dà su una 
terrazza aperta e posta a picco a circa quaranta metri sul 
livello del mare, da cui potevo vedere un’ampiezza d’o- 
rizzonte di circa settanta gradi. La notte era molto scura 
e una leggerissima nebbia offuscava le stelle. Subito un 
oggetto luminoso attrasse il mio sguardo; era esatta- 
mente di fronte a me a circa venti gradi sopra l’oriz- 
zonte, dove solitamente transitano gli aerei per Beirut. 
Però il color rosso di questa luce, la sua intensità, il suo 
volume che superavano nettamente quelli dei fuochi di 
posizione degli aerei, attrassero la mia attenzione. 
Guardai per qualche istante e rimarcai che non notavo 
l’abituale disposizione dei fuochi di posizione rossi, 
verdi e bianchi lampeggianti; in più il fuoco si allonta. 
nava dolcemente verso l'orizzonte come un aereo che si 
trovasse a circa duemila metri di altezza. Pensai alle- 
ventualità di un aereo in difficoltà (motore in fiamme o 
altro), ma la luce si allontanava tranquillamente. Scesi 
dai miei amici con un poco di curiosità addosso, Essi 
erano la signorina Aubry e il signore e la signora Le 
Boydre, tutti professori. Entrai e dissi: «Volete vedere un 

isco volante?». I miei vicini, un poco meravigliati, usci- 
rono sul balcone. Con grande sorpresa vedemmo allo- 
ra che altri due oggetti si erano aggiunti al primo. Risalii 
rapidamente in camera e presi il cannocchiale, uno 
strumento di ottima qualità. Ebbi ancora il tempo di 
osservare a lungo questi strani oggetti. Tutti avevano il 
medesimo aspetto. Vedemmo poi passare altri dieci 
oggetti sulla stessa traiettoria, ma in alcun momento 
udimmo rumori di motori né sibilo alcuno. Il luogo 
ove ci trovavamo era molto quieto; l’ultimo oggetto fu 
osservato alle 19,10, dopo di che tutto tornò alla nor- 
malità. Nessun pallone sonda era stato lanciato a Beirut 
e nella zona in quel giorno. Un giornale ha poi segnala- 
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to che due lettori avevano telefonato avvisando che un 
disco volante era passato su Beirut alle 19... 

119 ottobre dell’anno seguente, sempre a Beirut, Max 
Favell, rappresentante di una ditta tedesca, vedeva atter- 
rare un oggetto che irradiava una luce fioca. Dopo un 
po PUFO si innalzava in aria verticalmente, con un 
movimento rotatorio riscontrato spesso in caso di avvi- 
stamenti, e scompariva in cielo. 


Esperimento sui crops a Cremona 


È stato realizzato su commissione del CICAP, il comita- 
to scettico voluto da Piero Angela, il cerchio nel grano 
apparso l’estate scorsa a Crotta d’Adda vicino a 
Cremona. Non si è trattato in realtà di uno scherzo gio- 
cato a ufologi e giornalisti, in quanto nessuno ha grida- 
to all'UFO, ma di un esperimento scientifico. Il 
Comitato nostrano, sorto ad imitazione dello CSICOP 
americano, si è avvalso della collaborazione di alcuni 
circlemakers inglesi per la realizzazione della figura, 
messa a punto nottetempo in sole quattro ore, con Pin- 
tento di dimostrare la fattibilità, tutta terrestre, degli 
agroglifi. L'esperimento non dimostra, a ben vedere, 
che tutti i cerchi nel grano sparsi per il mondo siano 
solo opera di burloni o di artisti (i cosiddetti cirdema- 
kers, che considerano la realizzazione di immense figu- 
re tra le messi una nuova forma d’arte, o land art); ma 
prova come sia comunque possibile creare delle rap- 
presentazioni senza lasciare traccia e senza essere indi- 
viduati da testimoni occasionali. 

(Corriere della Sera, ediz. di Cremona, 15/7/2006) 


Gorbaciov e gli UFO 


All'epoca, era il dicembre del 1985, la notizia fece scal- 
pore nell'ambiente ufologico. Durante un summit a 
Ginevra, il presidente americano Ronald Reagan, a col- 
loquio con Gorbaciov, aveva improvvisamente sposta- 
to i discorsi politici dallo scacchiere internazionale agli 
UFO. “La Terra può essere oggetto di un attacco prove- 
niente dallo spazio”, pare abbia detto. Non era la prima 
volta, in realtà, che Reagan, in discorsi pubblici e priva- 
ti, tirava fuori la storia della minaccia aliena, vuoi per 
celia, vuoi per terrorismo psicologico, vuoi perché ci 
credesse veramente (in effetti, quando il premier era un 
semplice governatore, il suo aereo era stato inseguito da 
un UFO). Oggi abbiamo una conferma del fatto che i 
due capi di stato trattarono anche l’inquietante (e non 
confermata) ipotesi della minaccia extraterrestre. Lo 
scorso 23 giugno, nel corso della conferenza stampa 
della prima giornata del seminario internazionale inti- 
tolato “I media fra i cittadini ed il potere” tenutosi 
all'Isola di San Servolo a Venezia, Michail Gorbaciov, 


invitato come relatore dal World Political Forum di cui 
è fondatore, ha risposto alle domande di una quaranti- 
na d’inviati di testate nazionali e locali. A sorpresa uno 
dei prati Luca Scantamburlo, pubblicista ed ufolo- 
go, ha chiesto all'ex premier se fosse vero che Reagan gli 
avesse prospettato tale pericolo, eventualità che avrebbe 
affratellato all'istante i terrestri. Visibilmente infastidito 
dall’argomento, Gorbaciov ha interrotto il giornalista 
con una frase lapidaria: “Fra le altre cose, ne ha parlato 
una volta anche con me? Incalzato dal giornalista, che 
chiedeva un parere sulle sconcertanti dichiarazioni rila- 
sciate l’anno scorso all’Università di Toronto dall'ex 
inistro della Difesa canadese Paul Hellyer circa 
un’imminente “guerra intergalattica” alla quale gli Stati 
Uniti si starebbero segretamente preparando, 
Gorbaciov ha tagliato corto: “Siamo nel campo delle 
ipotesi”, dopodiché ha spostato l’attenzione sulla — a 
suo dire — “più seria” minaccia cometaria e asteroidale, 
contro la quale impiegare un “ridotto armamento di 
difesa nucleare, mantenuto solo per questo” (una 
comoda scusa per mantenere in vita lo Scudo Stellare; 
Nid.A.). 
(Comunicato Stampa del CUN, 3/8/2006) 


Luci nel cielo a Medjugorje 


Fenomeno ufologico, religioso o aberrazione della tele- 
camera? Ci riferiamo a due interessanti filmati girati a 
Medjugorje, nella ex Jugoslavia, località al centro delle 
cronache, sin dagli anni Ottanta, per una serie di appa- 
rizioni della Madonna a sei giovani veggenti, di cui 
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